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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I.

I ntegrazione  salariale  per  gli operai d i­
p e n d e n t i DA AZIENDE INDUSTRIALI E ARTIGIANE 
d e l l ’e d il iz ia  e  a f f in i  e DI ESCAVAZIONE E 

LAVORAZIONE DI MATERIALI LAPIDEI.

Art. 1.

L’integrazione salariale prevista dall'ar­
ticolo 1 della legge 3 febbraio 1963, n. 77, 
e successive modifiche, è corrisposta fino ad
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un periodo massimo di tre mesi continua­
tivi, prorogabili eccezionalmente, nei soli 
casi di riduzione dell'orario di lavoro, per 
periodi trimestrali fino ad un massimo com­
plessivo di 12 mesi.

Qualora l’impresa abbia fruito di 12 mesi 
consecutivi di integrazione salariale, una nuo­
va domanda può essere proposta per la me­
desima unità produttiva per la quale l’inte­
grazione è stata concessa, quando sia tra­
scorso un periodo di almeno 52 settimane 
di normale attività lavorativa.

L’integrazione salariale relativa a più pe­
riodi non consecutivi non può superare com­
plessivamente la durata di 12 mesi in un 
biennio.

Art. 2.

Per l’ammissione al trattamento di inte­
grazione salariale l'imprenditore presenta 
alla sede provinciale dell’INPS apposita do­
manda nella quale devono essere indicati 
la causa della sospensione o riduzione del­
l’orario di lavoro e la loro presumibile du­
rata, il numero dei lavoratori interessati e 
delle ore di effettivo (lavoro. La domanda 
deve essere presentata entro il termine di 
25 giorni dalla fine del periodo di paga in 
corso al termine della settimana in cui ha 
avuto inizio la sospensione o la riduzione 
dell’orario di lavoro.

Qualora la domanda venga presentata 
dopo il termine indicato nel comma prece­
dente, l’eventuale trattamento di integrazio­
ne salariale non può aver luogo per periodi 
anteriori di una settimana rispetto alla data 
di presentazione.

Qualora dall’omessa o tardiva presentazio­
ne della domanda derivi a danno dei lavora­
tori dipendenti la perdita totale o parziale 
del diritto all’integrazione salariale, l ’impren­
ditore è tenuto a corrispondere ai lavoratori 
stessi una somma d'importo equivalente alla 
integrazione salariale non percepita.

L’imprenditore è tenuto a registrare sul 
libro paga o su documenti equipollenti l’in­
tegrazione salariale corrisposta a ciascun la­
voratore.
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L’imprenditore deve fornire all’Istituto na­
zionale della previdenza sociale nei termini 
e secondo le modalità stabilite dallo stésso 
istituto, l'elenco nominativo dei lavoratori 
che hanno percepito l'integrazione salariale, 
firmato dai lavoratori interessati o con la 
specificazione del mezzo di pagamento, non­
ché con l'indicazione del periodo e degli altri 
dati che saranno richiesti all'istituto mede­
simo.

Art. 3.

L’integrazione salariale è disposta da una 
commissione provinciale, nominata con de­
creto del direttore dell'Ufficio regionale del 
lavoro e composta dal direttore della sede 
provinciale dell’Istituto nazionale della pre­
videnza sociale, che la presiede, da un fun­
zionario dell’Ispettorato provinciale del la­
voro, da tre rappresentanti dei lavoratori 
e da tire rappresentanti degli imprendi­
tori 'designati dalie rispettive organizza­
zioni sindacali di categoria più rappresenta­
tive operanti nella provincia.

La sede provinciale deill’INPS, competente 
per territorio, cura l’attuazione del provvedi­
mento.

Per ciascun componente della commissio­
ne provinciale può essere nominato un sup­
plente.

Il disposto di cui al precedente comma si 
applica anche ai componenti le commissioni 
provinciali di cui all’articolo 8 della legge 
20 maggio 1975, n. 164.

Art. 4.

Avverso il provvedimento della commis­
sione provinciale è ammesso il ricorso, en­
tro 30 giorni dalla notifica, alla commissio­
ne centrale di cui all'articolo 5 della leg­
ge 3' febbraio 1963, n. 77, e all'articolo 5 della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1058.

Il ricorso può essere proposto entro il ter­
mine di 30 giorni dalla data della delibera 
anche da parte di ciascuno dei partecipanti 
alla seduta della commissione provinciale 
che, nel corso della votazione, abbia moti­
vato il proprio dissenso chiedendone l’inseri­
mento a verbale.
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Sui ricorsi di cui al presente articolo la 
commissione centrale decide in via definitiva.

Art. 5.

I periodi di sospensione per i quali è am­
messa l'integrazione salariale sono ricono­
sciuti utili d'ufficio per il conseguimento del 
diritto alla pensione per l’invalidità, vec­
chiaia e superstiti e per la determinazione 
della misura dì questa fino ad un massimo 
complessivo di 36 mesi nell’intero rapporto 
assicurativo del lavoratore.

Per detti periodi il contributo figurativo 
è calcolato sulla base della retribuzione cui 
è riferita l’integrazione salariale.

Le somme occorrenti alla copertura della 
contribuzione figurativa sono versate, a ca­
rico della Cassa integrazione guadagni, al 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti.

Art. 6.

Ai fini del diritto all'assistenza sanitaria, 
i periodi di integrazione salariale sono equi­
parati a quelli di effettiva prestazione lavo­
rativa.

Con decreto del Ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale di concerto con il Mi­
nistro del tesoro si prowederà a determina­
re il contributo a carico della gestione spe­
ciale dell'edilizia della Cassa integrazione 
guadagni da destinare all’Istituto nazionale 
per l ’assicurazione contro ile malattie e alle 
Casse mutue provinciali di malattia di Tren­
to e Bolzano, in relazione ai rispettivi one­
ri derivanti dall’assistenza sanitaria, eroga­
ta ai sensi dal precedente comma, oltre il 
normale periodo di copertura assicurativa.

Art. 7.

Il lavoratore che, durante il periodo di 
sospensione o di riduzione dell'orario di la­
voro, si dimette perchè assunto in altra 
azienda dello stesso settore di attività, non 
perde il diritto alla integrazione salariale 
fino alla cessazione del precedente rapporto 
di lavoro.
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Art. 8.

I contributi previsti dall’articolo 2 della 
legge 2 febbraio 1970, n. 14, e dall'artico­
lo 2 dalla legge 6 dicembre 1971, n. 1058, so­
no elevati rispettivamente al 3 per cento e 
al 2 per cento della retribuzione lorda im­
ponibile, a decorrere dal periodo di paga in 
corso al primo giorno del mese successivo 
a quello di entrata in vigore della presen­
te legge.

A carico delle imprese che si avvalgono 
degli interventi di integrazione salariale è 
posto un contributo addizionale pari al 5 
per cento dell’integrazione salariale corri­
sposta ai propri dipendenti. Detto contribu­
to è versato, in sede di conguaglio, alla ge­
stione speciale dall'edilizia della Cassa inte­
grazione guadagni. Il contributo addiziona­
le non è dovuto quando l'integrazione sala­
riale è corrisposta per sospensione o ridu­
zione di orario1 di lavoro determinate da 
eventi oggettivamente non evitabili.

Al fine di assicurare l’equilibrio della ge­
stione, al termine di ciascun esercizio' sulla 
base delle risultanze di bilancio deH’eserci- 
zio stesso, le aliquote contributive di cui al 
primo comma possono essere modificate me­
diante decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro del lavoro 
e dalla previdenza sociale, di concerto con 
il Ministro del tesoro, sentita la oommissio­
ne centrale di cui all'articolo' 5 della legge 
3 febbraio 1963, n. 77, e all'articolo 5 della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1058. Tale modi­
fica è obbligatoria quando la differenza tra 
le entrate e le uscite delle contabilità sepa­
rate della gestione speciale dell’edilizia, di­
stintamente considerate, risulti superiore al
10 per cento.

TITOLO II
T r a t t a m e n t o  s p e c i a l e  d i  d is o c c u p a z io n e

PER I  LAVORATORI LICENZIATI DA IM PRESE EDILI 
ED AFFINI

Art. 9.

Ai lavoratori impiegati e operai licenziati 
dopo l'entrata in vigore della presente leg-
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ge da imprese edili ed affini, anche artigia­
ne, per cessazione dell'attività azendale o per 
ultimazione del cantiere o delle singole fasi 
lavorative o per riduzione di personale, è 
corrisposto un trattamento speciale di di­
soccupazione nella misura e con le moda­
lità di cui agli articoli seguenti.

Hanno diritto al trattamento speciale i 
lavoratori di cui al comma precedente per 
i quali, nel biennio antecedente l'inizio del 
periodo di disoccupazione, sono stati ver­
sati o sono dovuti all’assicurazione obbliga­
toria par la disoccupazione involontaria al­
meno dodici contributi mensili o einquanta- 
due settimanali! per lavoro prestato in set­
tori di attività non agricola e che abbiano* 
diritto all'indennità giornaliera di disoccu­
pazione secondo le norme di cui al regio de- 
creto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e succes­
sive modificazioni.

Hanno inoltre diritto al trattamento spe­
ciale i lavoratori di cui al primo comma 
del presente articolo per i quali, nel bien­
nio antecedente l’inizio del periodo di di­
soccupazione, sono stati versati o sono do­
vuti aiU’assicurazione obbligatoria per la di­
soccupazione involontaria almeno sei contri­
buti mensili o ventisei settimanali per la­
voro prestato nel settore dell’edilizia.

Art. 10.

L’importo giornaliero del trattamento spe­
ciale di disoccupazione è pari ai due terzi 
della retribuzione media giornaliera, la qua­
le è determinata nella misura di un settimo 
della somma che si ottiene rapportando al-
1 orario di 40 ore settimanali la retribuzio­
ne media oraria assoggettata a contribuzio­
ne nelle ultime quattro settimane per le 
quali risulti resa la prestazione 'lavorativa.

Art. 11.

Il trattamento speciale di disoccupazione 
è corrisposto dal giorno dell’iscrizione del 
lavoratore nelle liste di collocamento; nel 
caso in cui l’iscrizione avvenga entrò i set­
te giorni successivi a quello di licenziamen­
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to, il trattamento speciale è corrisposto- dal 
primo giorno di disoccupazione.

Agili operai che hanno i requisiti lavora­
tivi previsti dall'articolo 9 della presente leg­
ge ili trattamento speciale è corrisposto an­
che per il periodo idi sospensione dal lavoro 
verificatosi immediatamente prima del li­
cenziamento, qualora il datore di lavoro ab­
bia avanzato richiesta di integrazione sala­
riale ma questa sia stata respinta per mo­
tivi diversi da quello della tardiva presen­
tazione e il licenziamento' sia avvenuto en­
tro il periodo massimo di tre mesi dall'ini­
zio della sospensione.

In tale caso- il trattamento speciale de­
corre, anche in mancanza dell'iscrizione nel­
le liste di collocamento, dalla data di inizio 
della sospensione dal lavoro, previa presen­
tazione da parte del datore di lavoro del­
l'elenco nominativo dei lavoratori sospesi cui 
si riferiva la domanda di integrazione sala­
riale.

Il lavoratore cessa dal diritto al tratta­
mento speciale di cui alla presente legge 
quando nel periodo di un anno immediata­
mente precedente risultano corrisposte com­
plessivamente 90 giornate del trattamento 
medesimo.

Art. 12.

Nei casi di crisi economiche settoriali o 
locali dell'edilizia, dichiarate con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale di concerto con i Ministri del bilancio 
e della programmazione economica, dell’in- 
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
il trattamento speciale di disoccupazione è 
corrisposto fino al limite massimo di 180 
giorni.

L'Ufficio regionale dell lavoro, sentite le 
organizzazioni sindacali di categoria mag­
giormente rappresentative sul piano nazio­
nale, foirm-uila proposte in ardine al provve­
dimento di cui al precedente comma.

Il trattamento speciale di cui al presen­
te articolo può essere prolungato per suc­
cessivi periodi trimestrali, mediante prov­
vedimenti da adottarsi con decreto del Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
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Art. 13.

Fermo restando quanto previsto nel pri­
mo comma delTarticalo 11, il diritto' al tra t­
tamento speciale si prescrive nel termine di 
due anni dalla data del licenziamento.

Nel caso in cui il lavoratore abbia dirit­
to al trattamento speciale anche l'eventua­
le diritto all'indennità ordinaria si prescri­
ve nel termine di cui al primo comma.

Art. 14.

Qualora il lavoratore, oltre a trovarsi nel­
le condizioni di cui all’articolo 9 della pre­
sente legge, abbia i requisiti per il diritto 
alFindennità ordinaria di disoccupazione, 
quest ultima è trattenuta durante i periodi 
per 1 quali spetta il trattamento speciale 
e il relativo importo' è devoluto alla gestio­
ne speciale di cui all’articolo seguente.

Art. 15.

Per l ’erogazione del trattamento specia­
le di cui alla presente legge è istituita, nel­
l’ambito dell’assicurazione obbligatoria con­
tro la disoccupazione involontaria, una ge­
stione speciale dell’edilizia cui è preposto
il comitato speciale dell’assicurazione per 
la disoccupazione involontaria. Per l'esame 
delle questioni e dei ricorsi relativi all’ap­
plicazione della presente legge i rappresen­
tanti dei datori di lavoro e dei lavoratori in 
seno al comitato speciale sono sostituiti da 
tre rappresentanti dei datori di lavoro e tre 
rappresentanti dei lavoratori dell’edilizia de­
signati dalle rispettive organizzazioni sinda­
cali di categoria maggioirmente rappresen­
tative nell’ambito nazionale.

Alla copertura degli oneri derivanti alla 
gestione si fa fronte:

ci) mediante versamento, a carico1 delle 
imprese edili ed affini anche artigiane, di 
un contributo speciale nella misura dello 
0,50 per cento delle retribuzioni dei dipen­
denti impiegati e operai, sottoposte al con­
tributo integrativo per l’assicurazione ob­
bligatoria per la disoccupazione involonta­
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ria a cominciare dal primo periodo di paga 
successivo a quello in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge.

Al fine di mantenere l'equilibrio finanzia­
rio della gestione, la misura del predetto 
contributo è variata con decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, sentite 
le organizzazioni sindacali nazionali di cate­
goria maggiormente rappresentative, da ema­
narsi, entro il mese di sèttembre, in rappor­
to alle risultanze finali deilla gestione del­
l'anno precedente.

La variazione del contributo ha effetto dal 
primo periodo di paga successivo a quello 
in corso al 31 dicembre dell’anno in cui è 
stata attuata la variazione;

b) mediante devoluzione degli importi 
dell’indennità ordinaria ai sensi deH'artico-
10 14 della presente legge;

c) mediante trasferimento dei residui 
attivi delle contabilità separate istituite per
11 settore edile ed affini in seno alla gestione 
dell'assicurazione per la disoccupazione in­
volontaria ai sensi dell’articolo 5, comma se­
condo, della legge 2 febbraio 1970, n. 12;

d) mediante prelievo in caso di neces­
sità derivanti dalla corresponsione del trat­
tamento di cui all'articolo 12 della presente 
legge, dal contributo a carico dello Stato 
previsto per la corresponsione del tratta- 
mentro straordinario di integrazione salaria­
le nel limite massimo del 10 per cento di det­
to contributo.

Con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale di concerto con il Mini­
stro del tesoro, sarà determinato l'ammon­
tare del prelievo di cui al comma precedente.

Art. 16.

I periodi di disoccupazione per i quali 
è corrisposto il trattamento speciale di cui 
al precedente articolo 10 sono utili ai fini 
del conseguimento del diritto alla pensione 
e della determinazione della misura dà 
questa.

Le somme occorrenti alla copertura del­
la contribuzione figurativa sono versate, a 
carico della gestione speciale di cui al prece­
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dente articolo 15, al Fondo pensioni lavora­
tori dipendenti.

Art. 17.

Al trattamento speciale di disoccupazione 
si applicano, in quanto compatibili, le nor­
me del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, e successive modificazioni ed integra­
zioni, concernenti l'assicurazione per la di­
soccupazione involontaria, comprese quelle 
relative alla competenza degli organi prepo­
sti all’assicurazione stessa e alila materia d.ei 
ricorsi.

Art. 18.

Chiunque rende diohiarazioni false o com­
pie atti fraudolenti al fine di procurare inde­
bitamente a sè o ad altri la prestazione pre­
vista dall’articolo 9 della presente legge è 
punito, se id fatto non costituisce reato più 
grave, con la multa da lire 20.000 a lire 200 
mila.

Se il reato è commesso dal datore di lavo­
ro, questi è punito con la multa da lire 20.000 
a lire 200.000 per ciascun lavoratore cui il 
reato stesso si riferisca.

I proventi delle pene pecuniarie relative 
all'applicazione della presente legge sono 
devoluti alla gestione speciale della edilizia 
di cui al precedente articolo 15.

Art. 19.

Le .disposizioni dei commi quinto, sesto 
e settimo dell’articolo 8 della legge 5 no­
vembre 1968, n. 1115, sono applicabili an­
che ai lavoratori che si trovino nelle con­
dizioni di cui all'articolo 9 della presente 
legge.

Art. 20.

È abrogata da legge 2 febbraio 1970, nu­
mero 12.

Art. 21.

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica italiana. -


